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ALLA LUCE DELLA PAROLA 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Vivere senza meta e senza un faro o una bussola che indichi la strada significa camminare ad 
occhi chiusi e girare in tondo e, come afferma sant’Agostino, consumare i calzari senza giungere alla 
meta. Per il credente c’è un faro e una bussola ed è la Parola di Dio. Vivere nella sua luce è garanzia di 
percorrere la strada giusta per giungere alla meta. 
Questa sera chiediamo al Signore di aprire il cuore e di guidarci con il suo Spirito. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Preghiamo con le parole del Salmo (118/119,105-112) 
 
Lampada per i miei passi è la tua parola,  
luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, 
di osservare i tuoi giusti giudizi. 

Sono tanto umiliato, Signore: 
dammi vita secondo la tua parola. 
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi. 

La mia vita è sempre in pericolo, 
ma non dimentico la tua legge. 
I malvagi mi hanno teso un tranello, 

ma io non ho deviato dai tuoi precetti. 
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
perché sono essi la gioia del mio cuore. 
Gloria al Padre … 

 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo 

Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 
Molti marosi e minacciose tempeste ci sovrastano, ma non abbiamo paura di essere 
sommersi, perché siamo fondati sulla roccia. Infuri pure il mare, non potrà sgretolare 
la roccia. S’innalzino pure le onde, non potranno affondare la navicella di Gesù. 
Cosa, dunque, dovremmo temere? La morte? «Per me il vivere è Cristo e il morire un 
guadagno» (Fil 1,21). 
Allora l’esilio? «Del Signore è la terra e quanto contiene» (Sal 23,1). La confisca de 
beni? «Non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via» 
(1Tm 6,7). Disprezzo le potenze di questo mondo e i suoi beni mi fanno ridere. Non 
temo la povertà, non bramo ricchezze non temo la morte, né desidero vivere, se non 
per il vostro bene. È per questo motivo che ricordo le vicende attuali e vi prego di non 
perdere la fiducia. 
Non senti il Signore che dice: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in 
mezzo a loro»? (Mt 18,20). E non sarà presente là dove si trova un popolo così 
numeroso, unito dai vincoli della carità? Mi appoggio forse sulle mie forze? No, 
perché ho il suo pegno, ho con me la sua parola: questa è il mio bastone, la mia 
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sicurezza, il mio porto tranquillo. Anche se tutto il mondo è sconvolto, ho tra le mani 

la sua Scrittura, leggo la sua parola. Essa è la mia sicurezza e la mia difesa. Egli dice: 
«lo sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). 
Cristo è con me, di chi avrò paura? Anche se si alzano contro di me i cavalloni di tutti 
i mari o il furore dei principi, tutto questo per me vale di meno di semplici ragnatele. 
Se la vostra carità non mi avesse trattenuto, non avrei indugiato un istante a partire 
per altra destinazione oggi stesso. Ripeto sempre: «Signore, sia fatta la tua volontà» 
(Mt 26,42). Farò quello che vuoi tu, non quello che vuole il tale o il tal altro. Questa 
è la mia torre, questa la pietra inamovibile, il bastone del mio sicuro appoggio. Se 
Dio vuole questo, bene! Se vuole ch’io rimanga, lo ringrazio. Dovunque mi vorrà, gli 
rendo grazie. 

 
Breve silenzio e a seguire canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio 

Canto: Alleluja 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 6,46-49)  

In quel tempo Gesù disse: «Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello 
che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi 
mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato 
molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume 
investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece 
ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla 
terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò e la distruzione di quella 
casa fu grande”». 
                                                                                                          Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

Il Vangelo ci fa riflettere su quale terreno abbiamo e stiamo costruendo la nostra vita, personale 

e comunitaria. È sabbia o roccia? La sabbia ci indica il “pensiero” del mondo, “pensiero” che 
passa, seduce, illude e poi lascia l’amaro della falsità. La roccia è la Parola di Dio, ascoltata, 
custodita e messa in pratica. Abbiamo ascoltato le parole di san Giovanni Crisostomo, come 
intrepido si affida alla Parola e così vince il mondo. Sia per noi un esempio da imitare e 
realizzare nella nostra vita. 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

• Signore, il mondo è pieno di parole, solo la Tua Parola ci salva, fa’ che l’ascoltiamo e la mettiamo 
in pratica. Preghiamo  

• Signore, fa’ che possiamo testimoniare alle giovani generazioni la bellezza di seguire la tua 
Parola. Preghiamo.  

• Signore, la tua Parola consola, incoraggia e fortifica, fa’ che nella nostra vita non manchi mai il 
pane della tua Parola. Preghiamo.  

• Signore, assisti il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi nella loro missione di annunciatori della 
tua Parola. Preghiamo. 

 
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

Canto e benedizione eucaristica 
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